
 

 

L’ETA’ DELLA CATASTROFE 
La crisi dell’equilibrio. La prima guerra mondiale.  
CRONOLOGIA : 1912-1913: I e II guerra balcanica; giugno 1914: settimana “rossa” in Italia; 28 giugno 1914: attentato di Sarajevo; 28 luglio 
1914: apertura delle ostilità con l’attacco dell’Austria alla Serbia; 26 aprile 1915: patto di Londra; 23 maggio 1915: entrata in guerra dell’Italia. 
SPAZI: Europa occidentale e orientale, Medio-Oriente e Oriente. 
CONCETTI: CONTEMPORANEITA’  (dibattito storiografico); CAUSA OCCASIONALE/CAUSA PROFONDA ; 
NAZIONE/NAZIONALISMO; NAZIONALIZZAZIONE DELLE MASSE ; GUERRA TOTALE. 
 
 

 

 

 
               

 

 

 

 

 

        

                    

 

 

 
 

 

 

 

 

*Appena la guerra si diffuse le questioni si  
ampliarono fino a includere l’intero problema della 
redistribuzione del mondo.  P. Sweezy  

Crisi degli 
equilibri 
europei 

Competizione 
economico- 
politica tra le 
grandi potenze 

Diffusione della 
cultura politica 
nazionalista 

Instabilità della 
regione balcanica 
 

Corsa agli 
armamenti  

Dalla guerra 
lampo alla guerra 
di posizione 

Globalizzazione del 
gioco diplomatico 
internazionale 

Capitalismo 
mondiale 
industriale/imperi
alismo 

Crisi dei governi 
liberali /processo  di 
democratizzazione 

- Espansionismo tedesco (coloniale e continentale) 
- Crisi dell’egemonia inglese 
- Inasprimento della competizione economica 
(arresto d. ciclo espansivo, esaurimento delle “terre 
di nessuno”) 
 

Contrapposizione di due 
blocchi di alleanze: 
Intesa/Imperi centrali  

-questione nazionale 
irrisolta (impero 
asburgico e ottomano) 
-2 guerre balcaniche 
(1912 e 1913) 

Ruolo degli intellettuali  

Fronte occidentale  

Fronte orientale 

Mare del Nord 

Guerra di massa  Guerra tecnologica  

Nazionalizzazione 
delle masse  

Coinvolgimento dei civili  

Guerra di trincea  

Fronte italiano 

Sviluppo 
dell’industria 
pesante  

Insensatezza 
della guerra 

Guerra come 
affare economico 

Guerra totale  

Mobilitazione del 
fronte interno  

Mobilitazione 
industriale  

Militarizzazione 
della manodopera  

Coesione 
sociale  

Interessi delle 
potenze europee 

Scoppio 
della I 
guerra 
mondiale* 

Attentato di 
Sarajevo  

Fronte interno 



 

 

L’ETA’ DELLA CATASTROFE Dinamica ed esiti del confl itto 
La CRONOLOGIA : 1916 Offensive di Verdun e della Somme; battaglia navale dello Jutland; Strafexpedition. 1917: aprile entrata in guerra degli USA; rivoluzione 
russa (febbraio e ottobre); 24 ottobre disfatta di Caporetto. 1918: gennaio: esposizione delle linee del programma di pace wilsoniano (“I quattoridici punti”);  3 marzo 
pace di Brest-Litovsk; 4 novembre: firma dell’armistizio da parte dell’Austria; novembre: crollo del Reich e proclamazione della Repubblica di Weimar; 11 novembre: 
firma dell’armistizio da parte della Germania. 1919: gennaio: conferenza di pace a Versailles.  
CONCETTI RILEVANTI: PROPAGANDA; FINE DELL’EUROCENTRISMO . 

 
 
 

Sconfitta 
degli imperi 

centrali 
Nuovo assetto 

geopolitico 
europeo 

Pace punitiva 
verso la 
Germania 

Crollo dei 
grandi 
imperi 

Società delle 
nazioni 

Nuovi stati nell’Europa 
centrale e balcanica 

Guerra di 
logoramento 

Crisi militare 
e politica 
della Russia 

Rivoluzione 
russa 

Pace di Brest-
Litovsk 

Guerra 
sottomarina 

Impreparazione 
tecnica e 
militare 

Autoritarismo 
zarista 

Febbraio ’17: 
governo 
provvisorio 
repubblicano-
liberale 

Ottobre ’17: 
governo 
bolscevico 

Fattori economici e ideali. 

Rivolte popolari 
contro la guerra 

Ammutina-
menti e 
diserzioni dei 
soldati 

Azioni 
repressive 
dei comandi 
militari 

Perdite territoriali e pesante 
indennità di guerra 

Austria, Ungheria, 
Cecoslovacchia. 
Regno di Jugoslavia.  

Sfaldamento 
del Reich, 
dell’impero 
asburgico e 
ottomano 

Repubblica di 
Weimar 

Dai Quattordici punti di 
Wilson 

Esaurimento delle 
risorse belliche 

Limitazione delle 
libertà sindacali 

Azione dei 
governi: tra 
propaganda e 
repressione 

Trasformazioni 
politiche: rafforzamento 
del potere esecutivo 

Trasformazioni 
economiche:  stato 
imprenditore di guerra. 

Intervento 
USA 

Contrasto fra diplomazia europea e 
programma wilsoniano 


